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L'Ufficio Valutazione Impatto del Senato della Repubblica ha l'obiettivo di diffondere, sviluppare e potenziare la "cultura della valutazione" all’interno del perimetro
istituzionale.

Realizza analisi descrittive e d'impatto, valutazione delle politiche pubbliche.

E' presieduto dal Presidente del Senato.

Le analisi sono basate prevalentemente su riscontri fattuali dei rischi, dei costi-benefici, dei costi-efficacia delle politiche pubbliche, e rispondono a criteri di:

• imparzialità e indipendenza

• validità

• concretezza e causalità

• trasparenza

• anticipazione

• chiarezza e comprensibilità - «comunicabilità»

• coinvolgimento/interazione/integrazione/networking

• rendicontabilità (accountability)



Quale valutazione per quale finalità? 

Strumento per:

1. individuare i meritevoli ed allocare le risorse;

2. controllare la performance di organizzazioni;

3. rendere conto delle realizzazioni;

4. analizzare criticamente l'implementazione;

5. misurare gli effetti delle politiche.



I tipi di valutazione

• Analisi costi-benefici e costi-efficacia.

• Analisi controfattuale basata su esperimenti controllati randomizzati.

• Analisi controfattuale basata sulla regressione statistica (diversi metodi: abbinamento 

statistico, discontinuità intorno a una soglia, differenza nelle differenze).

• Analisi di implementazione.

• Rilevazione degli effetti percepiti dai beneficiari (consultazioni).

• Analisi del carico e dei costi amministrativi per i privati (modello tedesco: NKR).
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Il sito web

Le aree tematiche
• Economia e finanza

• Istituzioni e giustizia

• Lavoro

• Salute e qualità della vita

• Istruzione e ricerca

• Attività produttive



Focus e dossier 1/2

• Spese fiscali. Quante sono in Italia? Quanto 
ci costano? Chi ne beneficia?

• Terremoti. L‘Aquila 2009, Pianura padana 
2012, Centro Italia 2016: risorse e leggi per 
la ricostruzione.

• Garanzia Giovani. Il programma europeo 
per i NEET ha aumentato le loro probabilità 
di trovare lavoro?

• Come si misura la felicità dei cittadini? Il 
BES nel ciclo italiano di finanza pubblica.

• Partecipate pubbliche. Perchè finora non si 
è riusciti a completare il censimento?



Focus e dossier 2/2 

• Fisco. La giungla delle aliquote marginali. Al 
contribuente conviene sempre lavorare (e 
guadagnare) di più?

• Grandi progetti. L’Italia sa valutare correttamente 
le infrastrutture?

• Oltre le sbarre. A che punto siamo col 
sovraffollamento carcerario?

• Ex province. Come funziona il riordino?

• Concorsi universitari. La selezione casuale dei 
commissari ha migliorato la qualità dei docenti?

• In attesa di risposta. Dieci anni di interrogazione e 
interpellanze in Senato



Prospettive

• Ulteriore «legittimazione/istituzionalizzazione» di UVI? (Modello PAC, comitato bicamerale
con apposita struttura di supporto)

• Integrazione con le «tradizionali» procedure informative parlamentari

• Accountability (manuale delle regole, delle fonti e delle prassi di lavoro)

• Ampliamento del fact-checking

• Apertura alla discussione pubblica

• Collegamento con i processi decisionali europei

• Il contributo del sapere esperienziale

• Rafforzare il contributo dell'UVI ai processi di governance multi-livello

• Integrazione tra consultazioni pubbliche e processi UVI





Le linee guida per le consultazioni pubbliche

Gli 11 princìpi che il Senato ha deciso di adottare a garanzia delle procedure di consultazione dei cittadini:

• imparzialità,

• lealtà comunicativa,

• accessibilità,

• inclusione,

• trasparenza,

• pubblicità,

• chiarezza,

• tutela della riservatezza,

• tempestività,

• strutturazione e riscontro dei risultati.





L'Italia si ritrova oggi con un primato non invidiabile: ha il valore più basso di sviluppo sociale nell'UE-15 e il suo
Mezzogiorno, con venti milioni di abitanti, è la più grande area depressa del continente.
Che cosa non ha funzionato?



Domande valutative - dimensione europea

Se si aumenta la dotazione di fondi strutturali sul territorio aumenta sempre anche l’impatto

della politica? (cfr. Cerqua, Pellegrini)

La dotazione di capitale territoriale è una determinante importante per spiegare l'impatto delle

politiche di coesione sulle regioni.? Che tipo di relazione esiste tra capitale territoriale e la

politica regionale della UE.? Quale efficacia può essere associata alle politiche che agiscono

sugli elementi immateriali, e viceversa.? (cfr. Fratesi, Perucca)

Quale è l'influenza delle condizioni istituzionali e della qualità della governance in cui si incardina

l’implementazione della politica? (cfr. Loiero, Meoli)

L'approccio place-based dovrebbe essere bilanciato da una nuova considerazione del ruolo dei

singoli Paesi membri, con un migliore adattamento della politica alle esigenze e agli obiettivi
generali di ogni singolo Stato membro ? (cfr. Crescenzi, Giua)



Domande valutative - dimensione nazionale

Il dibattito pubblico sulle politiche di coesione si è spesso concentrato più sull’effettiva capacità

di spesa dei fondi strutturali che sul loro effetto sulla performance economica dei territori. La

pertinenza dell'origine (europea o nazionale) dei fondi e della loro struttura di governance può

essere causa della loro diversa efficacia.? Quanto incide la spesa in conto capitale aggiuntiva sulla

crescita e sul livello dei servizi essenziali? (cfr. Coppola, Destefanis, Marinuzzi, Tortorella)

I trasferimenti dall’Unione hanno innescato un percorso di crescita autosufficiente? Hanno

contribuito alla convergenza regionale? (cfr. Albanese, de Blasio)

Dopo l’allargamento ad Est dell’UE – e in maniera ancor più marcata dall’inizio della crisi – il

Mezzogiorno si è allontanato dalle altre "periferie" d'Europa. Quali sono le determinanti di tali

divergenze? (cfr. Petraglia, Provenzano)



Domande valutative 3/3

La quantità delle risorse impiegate, da sola, difficilmente può essere ritenuta una condizione

sufficiente per il successo di politiche di crescita; vanno senz’altro presi in considerazione anche

altri fattori. Quanto incide la qualità istituzionale a livello locale, che comprende sia la

dimensione politica che economica, nonché aspetti formali e informali.? (cfr. Albanese, de Blasio)

Debole crescita nazionale e aumento dei divari regionali – fenomeni tra loro evidentemente

correlati – restano perciò gli elementi con i quali fare i conti. Quanto è importante il

coordinamento delle politiche di coesione con la governance macroeconomica europea?(cfr.

Petraglia, Provenzano)

La politica di coesione potrà preservare il suo ruolo chiave anche dopo il 2020? (cfr. Crescenzi,
Giua)



Conclusioni 1/2

L’Italia vede crescere la sua distanza dal core dell’Europa ormai da oltre un ventennio. È
sempre più la linea di confine tra Nord e Sud a separare i luoghi delle opportunità da quelli
dell’esclusione: il Mezzogiorno resta la più grande “area meno sviluppata” del continente.

Debole crescita nazionale e aumento dei divari regionali restano elementi con i quali fare i
conti nei prossimi anni.

La crisi ha portato allo scoperto i limiti del modello di politica economica su cui si è basato il
progetto europeo, facendo emergere le difficoltà di conseguirne le finalità originarie: sviluppo
equilibrato, elevati livelli di occupazione e protezione sociale, un crescente grado di convergenza
e di solidarietà tra gli Stati membri.



Conclusioni 2/2

L’efficacia della politica di coesione potrebbe oggi essere migliorata:

• rendendo maggiormente complementari gli obiettivi della politica e la dotazione di
capitale territoriale per regione

• consentendo una maggiore flessibilità rispetto alle esigenze e agli obiettivi generali
di ogni Stato membro dell’Unione europea.

Un’eventuale contrazione delle risorse dei fondi strutturali nel ciclo 2021-2027 - in
questo periodo il Parlamento europeo, la Commissione e gli Stati membri stanno
definendo il budget UE del prossimo settennio - potrebbe avere conseguenze assai
pesanti per il nostro Paese.
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